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SCUOLA 









CONSIGLIO DI CLASSE
____

e

GENITORI  dello studente
Considerata

· la situazione diagnostica propria dello studente
· la normativa vigente, il PTOF e l’autonomia scolastica

si concorda il seguente
· STESURA del

· AGGIORNAMENTO del

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
Per lo studente ___








_____
Data e luogo di nascita: 









Classe: ________
Referente BES d’Istituto _______________________________________________
Coordinatore di classe _________________________________________________
DATI DELLA SEGNALAZIONE SPECIALISTICA ALLA SCUOLA  (se presente)
Certificazione redatta da   …………………………………………………………………………..……………………………………………………… 

in data………………………………………………………………………………………………………………..

dal Dott …………………………… in qualità di……………………………………………………….. (neuropsichiatra o psicologo)
TIPOLOGIA DEL DISTURBO/DIFFICOLTA’ (in base alla diagnosi o alla segnalazione specialistica)

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….
Elementi salienti, utili alla compilazione del PDP

…………………………………………………………………………………………………………………………………….
………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
INTERVENTI EXTRASCOLASTICI EDUCATIVO-RIABILITATIVI

· Potenziamento cognitivo
· Altri interventi riabilitativi

………………………………………………………………………………………………………………………………………………(specificare)

Operatore di riferimento: ………………………………………………………… 

Tempi (frequenza settimanale e durata incontri)……………………………………………………………………………………
PRESUPPOSTI E METODOLOGIE OPERATIVE: 
Tutti gli insegnanti dovranno operare e verificare al fine di
· creare un clima di apprendimento sereno, nel riconoscimento e nel rispetto delle singole diversità
· organizzare attività in coppia o a piccolo gruppo, nell'ottica di una didattica inclusiva
· verificare la comprensione delle consegne orali e scritte
· garantire  tempi di elaborazione e produzione degli elaborati adeguati ai livelli di partenza

· garantire richieste operative, in termini quantitativi, adeguate ai tempi personali 

· programmare le interrogazioni 

· prediligere il linguaggio verbale ed iconico rispetto a quello scritto

· valorizzare la produzione orale rispetto alla produzione scritta, specialmente per le lingue straniere

Il consiglio di classe al completo è a conoscenza delle scelte metodologiche effettuate e si impegna eventualmente a compensare con interventi che garantiscano “il benessere psico-fisico” dei ragazzi. 

STRATEGIE PER L’APPRENDIMENTO

· Utilizzare mappe concettuali, schemi, sintesi
· Utilizzare nello studio semplificazioni testuali, mediatori didattici che facilitino l’apprendimento (iconici,   fotografici, multimediali, ecc…)

· Dare maggiore importanza alla comunicazione orale

· Formulare richieste specifiche, domande univoche e lineari senza contaminazioni linguistiche 
· Ridurre il carico di compiti a casa  
· Dividere gli obiettivi di un compito in “sottoobiettivi”
OBIETTIVI DIDATTICI SPECIFICI – TRASVERSALI E METACOGNITIVI

· Sviluppare nei ragazzi un metodo di studio personale, ricorrendo eventualmente ad idonei strumenti compensativi o dispensativi

· Migliorare la comprensione delle informazioni attraverso l’uso integrato di varie forme di comunicazione

· Conoscere e prendere coscienza delle proprie modalità di apprendimento

· Sviluppare la capacità di autocontrollo e autovalutazione delle proprie strategie per migliorare i propri risultati

	Misure dispensative e compensative.     Barrare le voci funzionali all’apprendimento nelle diverse discipline scolastiche

	MATERIE(
MISURE COMPENSATIVE        (
	ITALIANO
	STORIA
	INGLESE
	MATEMATICA
	……
	……..
	……..
	….......
	……
	……..
	……..
	….......

	Utilizzare software didattici e compensativi (free/commerciali) 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fornire la lettura ad alta voce del testo da parte del tutor,  le consegne degli esercizi anche durante le verifiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzare testi ridotti non per contenuto, ma per quantità di pagine
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Consentire un tempo maggiore per gli elaborati
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Far utilizzare  schemi riassuntivi, mappe tematiche, formulari come supporto durante i compiti e le prove scritte 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Integrare libri di testo con appunti su supporto digitalizzato o su supporto cartaceo stampato (preferibilmente san serif)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Far utilizzare il PC (per videoscrittura correttore ortografico, audiolibri, sintesi vocale)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Far utilizzare la calcolatrice ed ausili  per il calcolo ed il disegno geometrico
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Far utilizzare dizionari digitali (cd rom, risorse on line)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fornire l’esempio dello svolgimento dell’esercizio  e/o l’indicazione dell’argomento cui l’esercizio è riferito
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Far utilizzare mappe e schemi durante le interrogazioni anche su supporto digitalizzato per facilitare il recupero delle informazioni
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ALTRO
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ALTRO
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	MISURE DISPENSATIVE    ( (non applicabili  in sede di esame)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Limitare o evitare la lettura ad alta voce
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dispensare dal prendere  appunti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dispensare dalla lettura e dalla scrittura delle note musicali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Evitare la copiatura dalla lavagna
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dispensare dall’uso del corsivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Eliminare/ridurre la memorizzazione di sequenze/lessico/poesie/carte mute/formule
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ALTRO
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ALTRO
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


VERIFICA 

· Differenziare le verifiche graduandole per difficoltà

· Dare opportuni tempi di esecuzione
· In alternativa ai tempi, assegnare minor quantità di item da svolgere, che consentano egualmente di verificare le abilità
· Non valutare: 

· l’ordine
· la calligrafia
· gli errori di calcolo

· gli errori ortografici

· gli errori di copiatura
· Valutare i concetti, i pensieri espressi, il grado di maturità, di consapevolezza e di conoscenza.
· Dare priorità alle prove orali rispetto a quelle scritte

· Evitare materiale scritto a mano
· Compensare con prova orale una verifica scritta negativa
VALUTAZIONE

Ogni studente verrà valutato in base ai progressi, all’impegno, alle conoscenze apprese e alle strategie adottate. La valutazione è personale, come personali sono i livelli di partenza. 

ESAMI FINALI

La relazione finale di presentazione della classe dovrà contenere tutte le notizie relative al percorso scolastico dello studente, agli strumenti compensativi adottati, alle verifiche, ai tempi e ai criteri di valutazione.
ALTRO/EVENTUALE

....................................................................................................................................

....................................................................................................................................

.....................................................................................................................................

....................................................................................................................................

....................................................................................................................................

Luogo e Data, ________



	IL CONSIGLIO DI CLASSE

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Coordinatore       






Genitori

Padre 





           Madre 







Dirigente Scolastico ____________________________________
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